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25060   C O L L E B E A T O   (BS) 

Tempo Ordinario  08 - 15 Ottobre 2023  - il Collebeatino - Sussidio liturgico-pastorale - n. 41/2023  

I passi della fede.  
Lettera del Vescovo di Brescia che presenta la nuova proposta  
di Iniziazione Cristiana per bambini, ragazze e ragazzi (2a parte) 

 

  Si è pensato a un’esperienza di Iniziazione Cristiana scandita dalla proposta di moduli o passi 
della fede, cioè di esperienze di catechesi concentrate sull’essenza del Cristianesimo. I primi due moduli 
intendono aiutare bambini e genitori a vivere la verità del Battesimo (il momento della celebrazione e poi il  tempo 

successivo); altri cinque moduli riguardano il compimento del percorso di iniziazione, che prevede la 
celebrazione degli altri Sacramenti. L’attenzione dei passi della fede viene concentrata sulla persona di Gesù 
(il mistero di Cristo), sulla paternità di Dio, sulla vita secondo lo Spirito e sull’Eucaristia.  
 Ognuno di questi moduli è pensato in modo tale da chiamare in causa quegli aspetti dell’esperienza 
cristiana di cui si è detto sopra. Si intuisce, per esempio, che non si potrà venire introdotti al mistero di Gesù 
se non leggendo i Vangeli, rivolgendosi a lui nella preghiera, vivendo la fraternità che ci raccomanda, 
aiutando nel suo nome i più bisognosi, sentendosi da lui chiamati a promuovere il bene di tutti. 
Con ciò abbiamo detto l’essenziale.   
 Un’ulteriore novità della proposta riguarda tuttavia i tempi. Si suggerisce di concentrare questa 
proposta di catechesi per moduli nei tempi forti dell’anno liturgico (Avvento e Quaresima), con momenti più 
distesi rispetto all’ora settimanale. L’incontro settimanale, tuttavia, non verrebbe meno. Assumerebbe la 
forma di un momento in oratorio da vivere secondo lo spirito oratoriano, con giochi e attività varie, uno 
spazio di preghiera, la merenda, ecc. La partecipazione a questo incontro settimanale sarà caldeggiata ma 
rimarrà libera. La proposta intende valorizzare l’oratorio – a noi molto caro – e creare un rapporto di 
continuità tra l’Iniziazione Cristiana dei ragazzi e il cammino ordinario della vita parrocchiale. Inoltre, 
intende armonizzarsi al meglio con i percorsi associativi per ragazzi come ACR e AGESCI, che 
– per loro natura – già contengono alcuni aspetti tipici dell’Iniziazione Cristiana. Questa proposta, infine, ha 
caratteristiche di flessibilità che intendono consentire un più facile inserimento a quei bambini e a quelle 
famiglie, oggi sempre più numerose, che non hanno ancora ricevuto il Battesimo o vengono da percorsi di 
fede non ordinari. Un simile cambiamento richiederà il suo tempo. Senza premura ci orienteremo in questa 
direzione. 
 Anche la figura dei catechisti subirà un cambiamento significativo. Ad ogni catechista sarà affidato un 
modulo che egli preparerà con la dovuta cura e che vivrà con i ragazzi in uno dei tempi forti (non più 
settimanalmente). Auspichiamo che una simile proposta consentirà a persone ancora relativamente giovani e 
impegnate nel lavoro di dare la loro disponibilità per la catechesi dei ragazzi. La pratica aiuterà a capire 
sempre meglio come andrà svolto questo prezioso servizio dei catechisti, sapendo che, in ogni caso, lo stile 
sarà esperienziale. 
 Un’attenzione particolare andrà conferita al legame affettivo che unisce i ragazzi ai loro catechisti: è 
molto importante che questo non venga meno. 
 Il coinvolgimento dei genitori nel cammino di fede dei loro figli va considerato assai rilevante. Non 
dovrà tuttavia assumere l’aspetto di un obbligo. Sarà piuttosto un’occasione per vivere un’esperienza utile e 
arricchente. Non è fuori luogo parlare di una possibilità di evangelizzazione per i genitori, da sperimentare 
con serenità nell’ambito della comunità cristiana di appartenenza. Si dovrà tenere in alta considerazione la 
sostenibilità della proposta e puntare molto sulla sua qualità. Il numero degli incontri per i genitori dovrà 
essere contenuto e i momenti andranno pensati in modo tale da favorire legami di reciproca conoscenza e 
accoglienza, secondo uno stile evangelico. 
 Sarà importante che i genitori si sentano sostenuti dalla comunità parrocchiale nel loro compito 
educativo e vengano aiutati ad accompagnare i loro figli nell’esperienza che stanno vivendo. 
 Tornando al percorso di Iniziazione Cristiana dei ragazzi, voglio precisare che esso avrà, di norma, la 
durata di cinque anni. Prenderà avvio all’età di sei anni e terminerà all’età di undici anni. Ritengo opportuno 
che un simile cammino si concluda entro il tempo della fanciullezza e si avvii con la preadolescenza un 
percorso nuovo, con caratteristiche specifiche e diverse figure educative. (2. continua) 
 

 Il vostro parroco don Aldo Rinaldi 

 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 27a settimana del Tempo Ordinario e 3a sett LdO 

27ª T.O. 
Is 5,1-7; Sal 79 (80); 
Fil 4,6-9; Mt 21,33-
43R La vigna d Sig è la 
casa d’Israele. 

8 

DOMENICA 
 
 

Ottobre 

 

08.00  (parr) S. Messa [ad m off.] 
 

10.00 (parr) S. Messa [ad m off.] 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def PRANDINI STEFANO e CECILIA 
   def MARIA e DEF.TI  FAM. BOCCACCI-BIANCHETTI] 
 

19.30 Ripartenza degli incontri con gli ADOLESCENTI  

S. Dionigi e compagni  
S. Giovanni Leonardi 
Gio 1,1–2,1.11; C Gio 2,3
-5.8; Lc 10,25-37R Sig, 
hai fatto risalire dalla 

fossa la mia vita. 

9 

LUNEDÌ 

 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [ def GIANNI 
    def BRUNO CARLO-ALBINA]  

Gio 3,1-10; Sal 129; Lc 
10,38-42 R Se 
consideri le colpe, Sig, 
chi ti può resistere? 

10 

MARTEDÌ 

 
 

18.05 S Rosario per la Pace, via radio   

18.30 (parr)  S. Messa  [ def FAM. BERTONI-MONTINI 
    def FALAPPI DANIELE e PIERO] 

S. Giovanni XXIII 
Gio 4,1-11; Sal 85; Lc 
11,1-4 R Sig, tu sei 
misericordioso e 
pietoso. 

11 

MERCOLEDÌ 

 

 

16.30 (Santuario) S. Messa [ ] 
 
 

18.05 S Rosario per la Pace, via radio   

18.30 (parr)  S. Messa  [def BONTEMPI RENATO 
      def PALETTI ANGELO ]  

Ml 3,13-20a; Sal 1; Lc 
11,5-13. R Beato l’h 
che confida nel Sig 

12 

GIOVEDÌ 

 

16.30 (RSA) S. Messa [def LODA BATTISTA e FAM.] (obbligo mascherina fp2) 
 

18.05 S Rosario per la Pace, via radio   

18.30 (parr)  S. Messa  [def FRASSINE BATTISTA e FAM.] 

Gl 1,13-15; 2,1-2; Sal 
9; Lc 11,15-26 R Il 
Signore governerà il 
mondo con giustizia. 

13 

VENERDÌ 

15.30 Sacramento del Matrimonio dei Sigg. 

DELLA VEDOVA FRANCESCO con ELISA REBECCHI 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [ def FAM. CHIAPPI ] 

S. Callisto I (mf) 
Gl 4,12-21; Sal 96; Lc 
11,27-28 R Gioie, 
giusti, nel Signore. 

14 

SABATO 

18.10 S Rosario per le famiglie cristiane del Pakistan, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [ def PEDRINI ORNELLA 
       def FLAVIA LAINI 
       def PIERO CASELLA 
       def CHERUBINI PIETRO] 

28ª TO 
Is 25,6-10a; Sal 22; Fil 
4,12-14.19-20; Mt 22,1
-14  

15 

DOMENICA 

 

08.00  (parr) S. Messa [def ILEANA e PASINO.] 
 
 

10.00 (parr) S. Messa [ad m off.] 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def FACCHI BENITO] 

 

 

 Mons. Sebastian Francis Sahw, arcivescovo di Lahore (Pakistan), il 06 settembre 
2023 lancia un appello di aiuto attraverso la seguente lettera: 
 

 Auguri di pace! Tutti siete a conoscenza del terribile attacco terroristico del 16 agosto 
2023 a Jaranwala, che ha distrutto moltissime chiese e saccheggiato e incendiato molte case 
di cristiani, provocando inaudita sofferenza e mettendo a dura prova la comunità cristiana 
pakistana. 
 Il terribile attacco ha interessato 300 famiglie di cristiani, hanno perso tutto: case, beni, 
negozi e tutte le fonti di sostentamento. 
 Vogliamo aiutare queste famiglie a rimettersi in piedi, provvedendo loro i beni di prima 
necessità. Dopo aver visitato queste famiglie ci siamo proposti di aiutarle a riparare la casa, 
le porte, riallacciare le connessioni elettriche e di gas e cercare di venire incontro ai bisogni 
più urgenti. Per cui ci sarà una colletta in tutte le chiese e io offrirò anche la S. Messa perché 
queste famiglie abbiano la forza di riprendersi dal trauma subito.  
 Con preghiere, il vostro fratello in Cristo Sebastian Francis Sahw, arcivescovo di Lahore. 
 

Facciamo nostro l’appello in favore di questi nostri fratelli e sorelle,  
con la generosità che ci contraddistingue. Grazie. 

Quanto raccolto è destinato per le famiglie cristiane del Pakistan, 
vedi la lettera qui sotto riportata. 


